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Siamo nella VI Domenica del Tempo Ordinario e, nel corso delle celebrazioni per l’anno giubilare,
questo giorno è stato dedicato agli artisti. Papa Francesco ha inviato alla Chiesa universale le
proprie riflessioni sulla Parola e la liturgia del giorno, essendo ancora in terapia farmacologica in
ospedale: «Desidero salutare tutti gli artisti che hanno partecipato: avrei voluto essere in mezzo a
voi ma, come sapete, mi trovo qui al Policlinico Gemelli perché ho ancora bisogno di un po' di cure
per la mia bronchite».

Il Pontefice ha espresso i propri sentimenti di gratitudine per la prossimità dimostrata da ciascuno, in
questo tempo per lui molto delicato: «Vi ringrazio per l’affetto, la preghiera e la vicinanza con cui mi
state accompagnando in questi giorni, così come vorrei ringraziare i medici e gli operatori sanitari di
questo Ospedale per la loro premura: svolgono un lavoro prezioso e tanto faticoso, sosteniamoli con
la preghiera!». Egli ha – inoltre – sottolineato l’importanza di questa Giornata giubilare dedicata agli
artisti: «Ringrazio il Dicastero per la Cultura e l’Educazione per la preparazione di questo
appuntamento, che ci ricorda l’importanza dell’arte come linguaggio universale che diffonde la
bellezza e unisce i popoli, contribuendo a portare armonia nel mondo e a far tacere ogni grido di
guerra».

Nella omelia – preparata da Francesco e letta dal cardinale Tolentino de Mendonça – veniva
affermato: «Voi, artisti e persone di cultura, siete chiamati a essere testimoni della visione
rivoluzionaria delle Beatitudini. La vostra missione è non solo di creare bellezza, ma di rivelare la
verità, la bontà e la bellezza nascoste nelle pieghe della storia, di dare voce a chi non ha voce, di
trasformare il dolore in speranza».

Analizzando il tempo presente, il Vescovo di Roma sottolineava: «Ma attenzione: non una speranza
facile, superficiale, disincarnata. No! La vera speranza si intreccia con il dramma dell’esistenza
umana. Non è un rifugio comodo, ma un fuoco che brucia e illumina, come la Parola di Dio. Per
questo l’arte autentica è sempre un incontro con il mistero, con la bellezza che ci supera, con il
dolore che ci interroga, con la verità che ci chiama»; e, rivolgendosi particolarmente agli artisti, egli
esortava: «Cari artisti, vedo in voi dei custodi della bellezza che sa chinarsi sulle ferite del mondo,
che sa ascoltare il grido dei poveri, dei sofferenti, dei feriti, dei carcerati, dei perseguitati, dei
rifugiati. Vedo in voi dei custodi delle Beatitudini! Viviamo in un’epoca in cui nuovi muri si alzano, in
cui le differenze diventano pretesto per la divisione anziché occasione di arricchimento reciproco. Ma
voi, uomini e donne di cultura, siete chiamati a costruire ponti, a creare spazi di incontro e dialogo, a
illuminare le menti e a scaldare i cuori. […] Lasciatevi guidare dal Vangelo delle Beatitudini, e la
vostra arte sia annuncio di un mondo nuovo. La vostra poesia ce lo faccia vedere! Non smettete mai
di cercare, di interrogare, di rischiare. Perché la vera arte non è mai comoda, offre la pace
dell’inquietudine. E ricordate: la speranza non è un’illusione; la bellezza non è un’utopia; il vostro
dono non è un caso, è una chiamata. Rispondete con generosità, con passione, con amore».
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